
      LA CULTURA DELLA COMUNICAZIONE 
                                 a cura di Chiara Simon



1891 - si inizia a costruire sull’area della Dogana





28 novembre 1894 viene inaugurato 
a Trieste il Palazzo delle Poste









Trieste1994 

Palazzo delle Poste
Festeggia i suoi 100 anni

Trieste1995 
 

Nasce il Comitato promotore 
per la creazione di un 
Museo Postale a Trieste



 istituzione permanente 
      che per poter svolgere i suoi compiti deve mantenersi nel tempo 

 senza scopo di lucro
       che ha principalmente il fine di far crescere la cultura della popolazione



aperta al pubblico

     ovvero visitabile, pensato e costruito per il visitatore

     
       

 effettua ricerche sulle testimonianze umane 
     creando così la memoria storica che permette alla comunità di perpetuarsi nel tempo

     
       

 le acquisisce, le conserva, le trasmette alla  comunità 

     
       

 le espone per scopi di studio, educazione e diletto.
     
     
       

UN MUSEO 



Un Museo d’IMPRESA che

 conserva la memoria storica dell’Azienda, offrendo una 
documentazione storico e sociale;

 tramanda una cultura materiale altrimenti destinata all’oblio;

 consente, attraverso la valorizzazione della propria storia, di 
qualificare le strategie di marketing;

 guadagna visibilità con i suoi contenuti e attività prestigio 
storico e culturale 



UN PLUS VALORE PER L’AZIENDA

 un valido e originale strumento di comunicazione
 un soggetto culturale attivo in grado di raggiungere un 

pubblico estremamente vasto
 che crea esperienza educativa, celebrativa e socializzante

  … e quindi il ritorno d’ immagine che ne consegue e senza 

dubbio QUALITATIVO



CHE DIVENTA …

Strumento di comunicazione interna e agisce come fattore di 
coesione, sostenendo il senso di appartenenza e di 
identificazione da parte del personale;

e in caso di nuove assunzioni si presta come spazio di 
accoglienza e di laboratorio.





STORIA DI UN PERCORSO ALTERNATIVO

Nell’estate 1997 il Comitato tecnico-
scientifico, in previsione dell’allestimento 
del “Museo Postale e Telegrafico della 
Mitteleuropa”, ha intrapreso con l’Istituto 
Regionale per i Ciechi “Cecilia de Rittmeyer” 
 di Trieste  un rapporto di collaborazione al 
fine di riuscire a definire una guida 
corredata da mappe tattili, quale strumento 
operativo capace di tracciare percorsi utili 
per tutti i non vedenti che avessero 
occasione di visitare il Museo. Già da tempo 
l’Istituto Rittmeyer aveva avviato dei progetti 
fattibili, per ovviare alla quasi totale 
mancanza di sussidi atti a facilitare una 
migliore conoscenza dei musei cittadini ai 
portatori di handicap visivi.



OTTOBRE 2001



SERVIZIO DIDATTICO



Ottobre 2014 Elettra Marconi 
ospite al Palazzo delle Poste

VISITIAMO IL MUSEO





















DONA ZIONI

Una donazione a un museo rappresenta un importante 
gesto di filantropia che  

. 
- arricchisce il patrimonio della struttura culturale e 
dunque il comprensorio a cui rende servizio;

 - ricorda nella storia una o più persone che con il 
loro gesto hanno messo a disposizione il frutto della 
propria passione.

 Donare a un museo è un segno di lungimiranza, che preserva la 

«MEMORIA»  di un qualcosa che diversamente potrebbe essere 

sottostimato o cadere nell'oblio. 





Scuola radiotelegrafisti Amerigo Vespucci di Grado (Go)



ARCHI V IO  S T OR ICO

Alla propria attività espositiva e di 
divulgazione storica, il MITT ha 
voluto affiancare anche il riordino  
e la schedatura di una notevole 
raccolta di documenti cartacei,     
di sua proprietà, che formano 
l’Archivio storico del Museo stesso.
Nell’intervento di ordinamento e 
conservazione si è provveduto alla 
schedatura su supporto 
informatico, del materiale 
riguardante le Direzioni Provinciali 
delle Poste della Regione.
Sono stati schedati più di 1000 
(mille) faldoni e sono state 
registrate tutte le cartelle in essi 
contenute.



EV EN T I







1997/2017
20 ANNI DI STORIA DELLA            

COMUNICAZIONE





Aspettandovi al Museo vi ringrazio
per l’attenzione!!!

Foto di Luca Savino


